
trovato, abbandonati du-
rante una notte di pioggia – 
perché il o la persona male-
detta non poteva aspettare 
che almeno smettesse di 
piovere ! 2 gattini di colore 
bianco/nero di circa 5 me-
si. Mi sono avvicinata e, 
nonostante uno di loro fos-
se spaventatissimo, si è 
lasciato prendere in brac-
cio, mentre l’altro, che ab-
biamo scoperto poi essere 
una femmina, era una belva 
scatenata: soffiava, 
“ringhiava”, e si slanciava 
verso gli occhi per graffia-
re.  
Beh, dato che ormai 
l’esperienza qualcosa mi ha 
insegnato, ho portato al 
sicuro il gattino spaventato 
e sono tornata per cattu-
rare l’altro. Dopo una bella 
lotta, per riuscire a mette-
re quella creatura nel tra-
sportino, ho sentito qualco-
sa che tirava i miei panta-
loni. Subito ho pensato 
fosse una sua unghia, inve-
ce guardando meglio ho 
scoperto che colui/colei 

Care lettrici e cari lettori, 

 
Vorrei dedicare il primo 
editoriale del 2010 a una 
razza “non in via 
d’estinzione”, che pur-
troppo non smette mai di 
sorprendermi: la razza 
umana, ovvero nel linguag-
gio ‘gattesco’ i bipedi. 
Sono ormai 25 anni che 
durante il mio turno mat-
tutino faccio un controllo 
nel fossato che cinge la 
Piramide, sempre con la 
speranza di non trovare 
scatoloni di cartone o bu-
ste di plastica con dentro 
dei poveri e sfortunati 
gatti, che in genere ven-
gono abbandonati in que-
sto modo. E troppo spes-
so invece succede di tro-
varne. Ma quello che più 
continua a meravigliarmi, 
e in parte anche a darmi 
dolore come appartenen-
te al genere umano, è 
pensare a quale cattiveria 
possono giungere certe 
persone nei confronti di 
un piccolo animale che non 

può difendersi. In questi 
anni ho trovato di tutto: 
gatti gettati in sacchi di 
plastica, due gattini con 
ciascuno una zampetta ta-
gliata, gatti malati o addi-
rittura morenti a causa di 
malattie che sono state 
trascurate dai “padroni”. 
La mia speranza era che, 
con il passare degli anni, la 
coscienza umana e il rico-
noscimento dei diritti dei 
gatti fosse cresciuta nella 
gente, e che anche 
nell’abbandono, ci fosse 
almeno un po’ di rispetto.  
Purtroppo non è così, que-
sti frustati esseri umani 
che ci circondano, non ri-
spettano chi è più debole 
di loro, anzi sfogano le per-
sonali vigliaccherie proprio 
su di loro. Come vorrei ve-
derli alle prese, a mani nu-
de s’intende, con una bella 
tigre o una pantera affa-
mata.  
Ora voglio raccontarvi cosa 
è successo domenica 10 
gennaio: facendo il solito 
controllo del fossato ho 
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che l’ha abbandonata le 
aveva legato intorno al 
collo un filo di ferro, sot-
tilissimo e strettissimo. 
Non so cosa mi abbia aiu-
tata, forse è vero che esi-
ste un Santo Gatto, e con 
delicatezza ma fermezza 
sono riuscita a tagliare 
quel filo ed ora lei è salva. 
Se non me ne fossi accor-
ta, crescendo, il filo le 
avrebbe tranciato la gola. 
Ecco per noi “umani” veni-
va facilmente da dire: è 
una belva. Ma chi è vera-
mente la belva? Lei o chi 
le ha messo il filo di ferro 
intorno alla gola, che le 
stava cominciando ad inci-
dere la carne? Perché esi-
stono persone del genere? 
Se c’è un Dio che ama tut-
te le creature, umani e 

non, spero che dedichi un 
po’ del suo tempo a punire 
persone come loro. Se 
all’inizio dell’anno avevo 
sperato di poter solo an-
nunciare che le adozioni 
di mici erano cresciute, e 
che avevamo incontrato 
molte persone che si 
prendono a cuore la si-
tuazione delle colonie e 
dei mici di strada, beh la 
speranza – sia pur come 
si dice, è dura a morire – 
si infrange si fronte a 
situazioni come questa 
appena raccontata. Certo 
è che nel 2010 noi conti-
nueremo a segnalare le 
disfunzioni delle colonie, 
le mancanze degli enti 
preposti ad occuparsene, 
augurandoci di poter rac-
contare invece migliora-

menti e soluzioni che sono 
state trovati per rendere 
la vita dei nostri amici 
pelosi sempre più serena, 
tranquilla e bella. 
Sicuramente noi, della 
colonia di Piramide, fare-
mo il possibile. 
E a questo proposito vi 
invitiamo a partecipare al 
“Salotto del gatto”, un 
modo per festeggiare la 
creatura definita da Leo-
nardo da Vinci “un capola-
voro della natura”! Con-
trollate la vostra mail, vi 
manderemo l’invito. Vi 
aspettiamo numerosi per 
fare festa da noi e con 
noi per LORO !  
I nostri pelosoni miago-

lanti! 

 

Matilde Talli 
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FIORI DI BACH per i nostri a-mici  
Intervista a Laura Levi 

Laura ha accettato con 
piacere di farsi intervi-
stare per rispondere alle 
nostre curiosità e soprat-
tutto per far conoscere a 
chi ama i gatti la possibi-
lità di aiutare il proprio 
micio a superare alcuni 
suoi disagi.  
Ovviamente questo tipo 
di intervento da florite-
rapeuta non esclude le 
cure del veterinario: in-
fatti il floriterapeuta 
a g i s c e  s u l l a  p a r t e 

“emotiva” dell’animale, ma 
può prevenire le malattie, 
che sono la conseguenza 
dei disturbi dell’anima. 
 
Ci spieghi semplicemente 
e in due parole – se è 
possibile - cosa significa 
floriterapia? 
Intanto bisogna spiegare 
che la floriterapia non è 
una terapia in senso me-
dico, perché non preten-
de di curare le malattie, 
ma mira ad armonizzare 

gli stati d’animo e le rea-
zioni che una persona, un 
animale o una pianta pos-
sono avere di fronte a 
situazioni che creano tur-
bamento, sia che si tratti 
di accadimenti nuovi sia 
che il carattere 
dell’”individuo” presenti 
fin dall’inizio dei disagi da 
correggere. Mi occupo di 
essenze floreali, sono 
cioè floriterapeuta, da 
molti anni, quando in Ita-
lia tale metodo era pres-



soché sconosciuto. Ora 
occorre fare attenzione, 
perché è diventato un 
fenomeno di massa e 
spesso è trattato da per-
sone inesperte. 
L’approccio che applico 
per aiutare i nostri amici 
a quattro zampe è molto 
simile a quello che utiliz-
zo per risolvere i proble-
mi degli esseri umani. 
L’importante è sempre e 
comunque comprendere 
profondamente le cause 
del disturbo o dei distur-
bi, per somministrare 
un’adeguata preparazione. 
Questo è stato l’obiettivo 
del dottor Bach, un medi-
co inglese di origine gal-
lese, la cui scoperta, nella 
sua dolcezza e semplicità, 
è stata stupefacente. 
Edward Bach era un vero 
illuminato, il cui scopo di 
vita è stato alleviare alle 
radici la sofferenza degli 
esseri viventi, nel rispet-
to della loro interezza. I 
fiori di Bach, o meglio le 
essenze di fiori, derivano 
dall’infusione di specifici 
fiori in acqua, che poi 
vengono esposti al sole o 
bolliti. Bach ne ha catalo-
gati 38, ritenendo di aver 
ottenuto una copertura 
completa per ogni tipo di 
disagio: rabbie, paure, 
angosce, si attenuano fi-
no a svanire, e l’essere 
vivente ritrova la propria 
natura originaria, equili-
brata e serena. Ogni fio-

re ha delle specifiche 
proprietà curative. In 
genere non se ne usa uno 
solo, ma una mescolanza 
di più essenze, per allar-
gare il piano terapeutico 
anche agli aspetti appa-
rentemente secondari, 
che spesso fanno parte di 
un quadro complesso di 
malessere. Per riferirci ai 
nostri protagonisti, i gat-
ti, ci si comporta appun-
to, come dicevo, con la 
stessa delicatezza desti-
nata agli umani. Si cerca, 
cioè, di riottenere la pace 
perduta o mai vissuta, 
tenendo conto 
dell’ambiente in cui vivo-
no, del rapporto che han-
no con chi si occupa di 
loro, dell’eventuale pre-
senza in casa di altri ani-
mali o bambini, ecc. 
Per aiutare il nostro 

micio con il tuo aiuto, 

bisogna portarlo da te? 

Cioè lo devi vedere? 

Non è necessario. Mi ba-

sta avere delle esaurienti 

risposte da chi mi pre-

senta il problema, e con-

fido nella sensibilità del 

“padroncino” o della 

“padroncina”, che sono 

quotidianamente in con-

tatto con i “capricci” del 

proprio micio. 

Come procedi? 
Intanto io rivolgo sempre 
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molte domande e lascio 
che la persona si esprima 
a lungo, perché può anche 
capitare che neanche chi 
convive con il micio sia 
del tutto consapevole 
delle ragioni di quanto 
accade: il micio può esse-
re diventato pauroso, in-
quieto, nervoso, aggressi-
vo etc. e il perché non è 
sempre facile da individu-
are. Normalmente inizio a 
farmi raccontare la gene-
si del rapporto, se le per-
sone in casa hanno fra 
loro un contatto sereno, 
se è sopraggiunto un abi-
tante nuovo, bipede o 
quadrupede che sia. Disa-
gi e tensioni in famiglia 
possono avere forti ri-
percussioni nel carattere 
di un gatto, come si può 
facilmente immaginare. 
 
Ci racconti di un caso 
che ti è capitato, così 
entriamo nella sfera 
pratica?  
Per esempio, ho dovuto 
occuparmi di un gatto che 
manifestava aggressività 
verso chiunque venisse a 
trovare la padroncina. La 
giovane che mi ha raccon-
tato il problema mi ha 
fatto presente, dopo al-
cune mie domande speci-
fiche, che per lavoro do-
veva stare fuori tutto il 
giorno. A questo punto 
non era difficile rendersi 
conto che il piccolo aveva 
costante bisogno di coc-



cole, e la sua aggressività 
era una manifestazione di 
gelosia verso una 
“padroncina” troppo di-
stratta. 
E come è andata la cura? 
Più che curare si tratta di 
armonizzare, in questo 
caso il micio, con il suo 
ambiente e con se stesso. 
Perciò è importante capire 
bene il disturbo e riuscire 
a risalire alla sua causa. 
Anche i dettagli sono es-
senziali per capire in pro-
fondità la fonte del disa-
gio. Per questo faccio tan-
te domande!. Quello che 
cerco sono i rimedi giusti, 
per riallineare una perso-
nalità “disturbata”, quindi 
le essenze, per prime, ma 
non manca qualche esorta-
zione sui comportamenti 
da tenere con il piccolo 
“paziente”. Nel caso che vi 
ho raccontato il gatto ha 
reagito molto velocemente 
alla terapia. Sono bastate 
poche settimane, anche 
perché non c’era un pro-
blema caratteriale, ma la 
legittima reazione al sen-
tirsi trascurato. È impor-
tante sapere che all’inizio 
non sempre si ottengono i 
risultati che si vorrebbe-
ro. Bisogna aver pazienza, 

perché a volte nei primi 
giorni si può assistere a un 
apparente peggioramento. 
Ma anche se sembrano in-
tensificarsi i suoi disagi, 
questo non deve allarmare. 
In realtà, sta spurgando 
l’elemento che lo turba, e il 
fatto stesso che ci sia una 
risposta indica l’inizio di un 
processo evolutivo, di un 
cambiamento che lo porterà 
alla “guarigione”. Io sugge-
risco di non interrompere 
mai la somministrazione, ma 
di informare la terapeuta e 
discutere con lei la soluzio-
ne. Comunque questo intop-
po, fastidioso ma non peri-
coloso, è di breve durata e 
non si verifica in tutti i ca-
si. 
A volte capita che un gatto 
possa cambiare il proprio 
atteggiamento solamente 
perché sono cambiati i vici-
ni, che sono rumorosi, oppu-
re dopo un trasloco, soprat-
tutto se questo è avvenuto 
in zone geologicamente ina-
deguate etc. Il gatto vive e 
spesso subisce l’ambiente 
che lo circonda. 
 
Come far assumere i fiori 
al micio? 
Nella pappa o direttamente 
in bocca. Io do una boccet-

ta di vetro in cui è conte-
nuta la miscela di essenze, 
ma raccomando di non far 
entrare in contatto il con-
tagocce con la lingua e 
quindi con la saliva del 
gatto, perché questa po-
trebbe alterare la solu-
zione preparata. 
Si possono curare i mici 
di tutte le età? 
Certo, sia il cucciolo che 
l’animale adulto o addirit-
tura vecchio … a cui si può 
ridare vitalità e tono. 
 
Insomma la cosa impor-
tante è conoscere bene il 
proprio gatto e le sue abi-
tudini, riuscire a percepi-
re la fonte dei suoi disagi 
e poi amarlo molto, al pun-
to di volerlo aiutare a ri-
trovare la sua armonia … 
con il mondo umano, con 
gli altri animali, con i bam-
bini e con se stesso. 
 
 
 
Ringraziamo molto Laura 
Levi per le informazioni 
che ci ha dato, e invitiamo 
tutti i nostri amici che 
hanno un problema con il 
proprio micio a contattar-
la:  
Laura tel. 339-7949563 
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Articolo informativo sulla rimozione dei calcoli dalla vescica del cane e gatto. 

L’applicazione delle tecniche di chirurgia mini invasiva, chirurgia laparoscopica e laparo-

assistita per la rimozione dei calcoli nelle vie urinarie del cane e del gatto.  
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Sintomi che possono far 
sospettare la presenza 
di calcoli nella vescica o 
nell’uretra del cane e 
gatto sono la presenza 
di sangue nelle urine, il 
fatto di urinare fre-
quentemente o con dif-
ficoltà oppure l’urinare 
in posti non abituali. Il 
blocco dell’uretra può 
portare a forte dolore e 
se è completo diventa 
una emergenza da af-
frontare prima possibi-
le. E’importante diffe-
renziare questa patolo-
gia da una semplice ci-
stite (infiammazione/
infezione della vescica). 
Dalla nostra esperienza 
chirurgica la cistoscopia 
laparoscopica o la tecni-
ca laparo-assistita risul-
tano di enorme vantag-
gio per i cani maschi e 
nei gatti, quando si 
tratta in modo partico-
lare di rimuovere calcoli 
singoli o multipli dalla 
vescica (urolitiasi vesci-
cale). L’esecuzione di 

questa tecnica mini in-
vasiva è più complessa 
della uretrocistoscopia, 
ma permette l’accesso 
diretto alla vescica an-
che nel gatto e nel cane 
maschio, nel quale 
l’anatomia delle basse 
vie urinarie rende im-
possibile un approccio 
operativo transuretrale, 
se non in caso di calcoli 
piccoli o il trattamento 
con laser Holmium YAG 
(litotripsia con laser). 
In entrambe le tecniche 
non è necessario prati-
care un’incisione chirur-
gica estesa. 
In caso di un sospetto 
di presenza di calcoli in 
vescica, si consiglia di 
far inquadrare la pato-
logia dal medico veteri-
nario di fiducia, anche 
con l’ausilio di un esame 
ecografico e/o radio-
grafico, per determina-
re l’eventuale presenza, 
numero e dimensione dei 
calcoli in vescica. 
L’esame delle urine com-

pleto, compreso di esa-
me batteriologico risul-
ta importante per valu-
tare la concomitanza di 
un eventuale infezione 
della vescica e delle 
basse vie urinarie, spes-
so fattore predisponen-
te dei calcoli di struvi-
te. Anche se i calcoli al 
momento della diagnosi 
non fossero ragione di 
disturbi per il paziente, 
a lungo termine risulta 
preferibile asportarli in 
quanto spesso causa di 
infezioni urinarie ricor-
renti e nel maschio cau-
sa di pericolosa ostru-
zione dell’uretra. La va-
lutazione clinica del pa-
ziente prima 
dell’intervento e l’analisi 
accurata della morfolo-
gia e costituzione dei 
calcoli rimossi, risultano 
di fondamentale impor-
tanza per poter preve-
nire la formazione di 
nuovi calcoli in tempi 
brevi. Alcuni tipi di cal-
colo possono essere di-

sciolti anche con 
l’ausilio di misure diete-
tiche e terapie farma-
cologiche, senza ricor-
rere ad alcun interven-
to chirurgico, pertanto 
ogni caso deve essere 
valutato individualmen-
te. 
L’intervento laparosco-
pico richiede l’anestesia 
generale del paziente e 
la visita preoperatoria 
da parte del chirurgo e 
dell’anestesista veteri-
nario. Durante la proce-
dura viene inserita una 
telecamera endoscopica 
di un diametro tra i 2,7 
mm fino a 5 mm, secon-
do le dimensioni del pa-
ziente, a livello della 
cicatrice ombelicale ed 
uno o due ulteriori ac-
cessi per gli strumenti 
chirurgici, vengono cre-
ati a livello della linea 
mediana e/o lateral-
mente al prepuzio. Un 
catetere di adeguate 
dimensioni viene inseri-
to preventivamente 



nell’uretra del cane o 
del gatto sottoposto a 
cistotomia e con l’ausilio 
dell’idropulsione, even-
tuali calcoli nell’uretra 
vengono respinti nel lu-
me della vescica per es-
sere poi asportati per 
via laparoscopica. 
A secondo della mole 
del cane e della dimen-
sione dei calcoli si potrà 
decidere se scegliere un 
approccio transuretrale, 
laparoscopico o laparo-
assistito. 
Le tecniche descritte 
riducono decisamente 
l’ampiezza del taglio o-
peratorio comparato 
con la laparotomia in 
chirurgia tradizionale 
ed il recupero post-
operatorio nella nostra 
esperienza risulta rapi-
do e privo di particolari 
complicazioni.  
In genere non è neces-
sario l’utilizzo del colla-
re Elisabettiano. Viene 
prescritta una terapia 
antibiotica nel caso di 
infezioni batteriche 
concomitanti delle bas-
se vie urinarie.  
I vantaggi specifici nel-
la cistotomia tramite 
approccio laparoscopico, 
specialmente nel cane 
maschio e nel gatto, so-
no l’incisione minima dei 
tessuti a livello addomi-

nale, la riduzione 
dell’esteriorizzazione 
della vescica e 
un’incisione minima della 
stessa, adeguata ovvia-
mente alla misura dei cal-
coli presenti. Per via del-
le differenze anatomiche 
delle femmine di cane e 
di gatto, in genere si può 
scegliere un approccio 
transuretrale, il quale 
permette una valutazione 
accurata del lume ure-
trale e della vescica per 
via endoscopica.  
Nella femmina anche i 
calcoli si possono rimuo-
vere attraverso l’uretra 
per via endoscopica sotto 
controllo video e con 
strumenti specialistici. 
I vantaggi generali della 
chirurgia mini invasiva in 
medicina veterinaria sono 
analoghi a quelli noti in 
chirurgia umana e si rias-
sumono in un recupero 
post-operatorio rapido, il 
ritorno a casa in giornata 
(day hospital), la riduzio-
ne del dolore post-
operatorio ed un risulta-
to estetico ottimo. 
 
 

Dr. med. vet.  

Klaus G. Friedrich 
Medico Veterinario 

Vice Presidente Società 
Italiana di Chirurgia  

Endoscopica Veterinaria 
www.chirurgiaveterinaria.com 
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plice e di cuore, ricam-
bia questo amore con 
immense fortune. 
 
Il libro dei poemi dei 
gatti ovvero lo Smud 
Khoi 
 
Una delle fonti artisti-
che più antiche è un 
manoscritto illustrato 
che è stato ritrovato 
tra i resti di Ayuttha-
ya, la vecchia capitale 
del Siam. Ora questa 
opera si trova nella Bi-
blioteca di Bangkok. 
Sembra che nel mano-
scritto siano descritte 
alcune tra le razze più 
antiche, come per es. il 
Korat e il Siamese. 
 
La gatto-
conversazione 
 
Cosa si dicono i gatti 
fra loro? E quali mes-
saggi mandiamo al no-
stro gatto, più o meno 

consapevolmente? In 
libreria potete trovare 
un Dizionario bilingue 
italiano-gattes 
(edizioni Sonda) che vi 
potrà aiutare a decodi-
ficare il complesso uni-
verso della comunica-
zione felina. E con 
l’aiuto di un etologo po-
trete, forse, tentare 
di tradurre una gatto-
conversazione. Buona 
fortuna … sicuramente 
il vostro gatto ne sarà 
contento e gradirà lo 
vostro sforzo che sta-
te facendo per capirlo 
di più! 
 
Voglio diventare un 
gatto: il caso di Jo-
celyn e Dennis 
 
Jocelyn è una ricca si-
gnora svizzera che ha 
deciso, data la sua am-
mirazione e l’amore per 
i gatti, di sottoporsi a 
numerosi interventi per 

Una leggenda 
 
Maneki-Neko, è un mo-
naco che vive in un tem-
pio in rovina, divide il 
suo poco cibo con un 
gatto randagio e si la-
menta della sua situa-
zione. Durante un forte 
temporale il gatto rie-
sce a condurre al tem-
pio un gruppo di Guer-
rieri Samurai che deci-
dono di riportare 
all’antico splendore il 
sito sacro, salvando il 
monaco dall’inedia. 
Quando è morto il gatto 
il monaco fa erigere in 
suo onore una statua. 
Questa continua a ri-
chiamare le persone, e 
continua a portargli 
fortuna. 
Sono innumerevoli le 
versioni di questa leg-
genda.  
Il dato certo è che un 
gatto randagio, accudi-
to da una persona, sem-
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far assomigliare il suo 
viso a quello di un gat-
to. L’operazione le è 
costata circa 4 milioni 
di euro. 
Dennis invece vive in 
California e quando il 
suo stregone gli ha 
detto che doveva se-
guire “la via della tigre” 
ha deciso di modificare 
il suo corpo per arriva-
re a farlo somigliare a 
quello di un felino. Ha 
subito 2000 ore di chi-
rurgia estetica e si è 
fatto impiantare anche 
baffi felini e denti fe-
rini. Inoltre si è fatto 
tatuare tutto il corpo 
per simulare il pelo del 
gatto. 
Una Donna gatto e un 
Uomo gatto, forse una 
decisione estrema? 
 

 

Non è semplice conquistare l’amicizia di un gatto. Egli è pur sempre un filosofo, calmo, tranquillo, una creatura abitudinaria,  
amante della decenza e dell’ordine. Non concede facilmente il suo sguardo e, sebbene possa acconsentire a essere il vostro 

compagno, non sarò mai il vostro schiavo”  
Théophile Gautier 

Curiosità FelineCuriosità FelineCuriosità FelineCuriosità Feline    



grassato, sembrava più 
bello. A questo punto della 
vicenda la mia amica, colpi-
ta dalla tenera fragilità 
dell'animale, comincia a 
manifestare l'idea di a-
dottare Grey. C'era anco-
ra una questione da chiari-
re: convincere il marito.  
Risolto brillantemente 
quest'ultimo ostacolo, tut-
to in casa viene preparato 
per accogliere Grey. Era 
un martedì … ed era di 
sera. Ero appena ritornata 
a casa quando mi hanno 
chiamato. Il suo corpicino 
era in mezzo alla strada, 
non ci volevo credere … si 
era proprio lui … Grey era 
stato investito da una 
macchina. A fatica siamo 
riusciti a toglierlo dalla 
strada, prima che altre 
macchine lo schiacciasse-
ro. 
Era ancora vivo. Lo abbia-
mo portato subito in una 
clinica. La prognosi ha dia-
gnosticato un trauma cra-
nico, comunicato con i peg-
giori auspici. Io e la mia 
amica abbiamo sperato 

In ricordo di un gatto 
che è nato sotto una cat-
tiva stella ma che rimarrà 
sempre nei nostri cuori 
 
Sono una GATTARA, per-
ché a Roma chi si occupa 
di gatti è chiamato così. 
Un giorno, in una delle 
tante colonie di gatti di 
cui mi occupo, è apparso 
dal nulla un gattino peloso 
grigio. Era tutto arruffa-
to, con degli occhietti 
che parevano ti chiedes-
sero aiuto, tanto magro e 
impaurito dal mondo che 
lo circondava, disperato 
quando sentiva le macchi-
ne passare. Con una mia 
amica abbiamo deciso di 
chiamarlo GREY. 
E qui che inizia la nostra 
storia. Grey, nel corso del 
tempo, ha cominciato a 
prendere confidenza con 
noi. Alla fine si lasciava 
pettinare e coccolare. 
Era bello vedere i suoi 
occhi felici, quando gli 
portavi da mangiare, si 
spalmava per avere una 
carezza si era anche in-

fino all'ultimo, ma Grey si 
è spento dopo 4 giorni di 
agonia. Abbiamo pianto e 
ci siamo rimproverate per 
quello che potevamo fare 
e non abbiamo fatto, col-
pa mia, colpa del marito, 
colpa della mia amica, col-
pa del mondo ??? 
Ma chi vive, come me, nel 
mondo dei gatti di strada 
sa che ogni giorno può 
succedere qualcosa: li 
trovi morti, malati, biso-
gnosi solo di attenzione e 
di coccole e tu purtroppo 
non puoi fare nulla non ti 
riesce di salvarli tutti. 
Una cosa, però, in memo-
ria di Grey l'abbiamo fat-
ta. 
 
La mia amica ha deciso di 
prendere un altro gatto 
come lui, grigio peloso 
cieco … bisognoso di amo-
re e di coccole.  
 
Tutte quelle che non ab-
biamo potuto dare a 
Grey... 
 

Simona 
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Una piccola, triste storia da raccontare 

Questo spazio è riservato ai racconti che ci verranno inviati dai nostri  
appassionati lettori.  

Sbrigliate la fantasia, mettete mano alla penna … al computer …  
e partite per il vostro viaggio nell’affascinante mondo dei felini. 

Inviate i vostri racconti a catzine@igattidellapiramide.it 



Il mitico Cat Dancer 

Chiunque possieda un gat-
to sa che i giochi che lo 
intrigano di più sono quelli 
apparentemente più sem-
plici. Su questo principio si 
è basato nel 1983 l'inven-
tore del famoso "Cat Dan-
cer": un normalissimo filo 
metallico flessibile lungo 
circa 90 cm. con dei roto-
lini di carta appesi ad 
un'estremità. Saranno 
proprio quei piccoli rotoli, 
insieme al movimento on-
deggiante del filo, ad atti-
rare l'attenzione e la cu-
riosità del micio. Ed il no-
me "Cat Dancer" non è 
certo casuale perché la 
Vostra tigre domestica 
non si risparmierà in fatto 
di salti ed evoluzioni per 
acciuffare quella simil-
preda cartacea. Il prezzo 
di questo grazioso gioco è 
di soli 2,75 $ (n.d.r.: se lo 
trovate d'importazione su 
siti e/o negozi italiani do-
vrete spendere un po' di 
più). 
 

Fonte: 

http://catdancer.com/ 

 
 

Articoli Chic 

 
Una vera e propria oasi 

lussuosa per gatti 

Miao a tutti! 

 
Carissimi lettori, passate 
bene le festività natali-
zie? Mi auguro di sì ;-). 
Sono lieta di ritrovarVi 
per il primo appuntamen-
to dell'anno col cat-
shopping più micioso del 
web :-). Allora partiamo 
subito con i consigli per 
gli acquisti, come sempre 
sia economici che non, del 
mese di Febbraio. 
 

Articoli Cheap  

 
Il supermercato online 

per i nostri piccoli gran-

di a-mici 
Veramente ricca la sezio-
ne dedicata ai gatti sul 
sito Superpetshop.it: 
comprende articoli per 
l'alimentazione, la cura e 
l'igiene, i giochi, le cucce 
e chi più ne ha più ne 
metta. Ed in tempo di 
saldi non mancano le of-
ferte anche qui, quindi 
perché non approfittar-
ne? Un esempio per tutti: 
questo simpatico snack a 
forma di lisca di pesce ad 
1,80 €. Dulcis in fundo... 0 
spese di spedizione per 
ordini di almeno 60 €. 
 

Fonte:  

www.superpetshop.it/ 

C'è davvero da rimanere 
a bocca aperta osservan-
do questo ambiente da 
gatto-nababbo che può 
essere ricreato in un an-
golo della propria casa ad 
uso esclusivo del proprio 
felino, ovviamente solo se 
lui ci concederà la soddi-
sfazione di gradire il pen-
siero :-D. Si chiama "Elite 
Pet-Havens": è una strut-
tura prefabbricata per-
sonalizzabile, comprensi-
va di tutta una serie di 
elementi, statici e dina-
mici, che vanno dallo 
sfondo paesaggistico na-
turale, alla possibilità di 
inserire dei suoni e delle 
stimolazioni di tipo olfat-
tivo e tattile. Il prezzo è 
decisamente alla portata 
di ben poche persone: si 
parte dai 50,000 fino ai 
200,000 $ ed oltre. La-
scio a Voi ogni genere di 
commento eheh. 
 

Fonte 

www.pethavens.com/ 

 
Smarrimenti? Addio! 

 
Finalmente un oggetto 
che pur avendo un costo 
non proprio bassissimo ci 
consentirà però di evita-
re la drammatica espe-
rienza dello smarrimento 
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del proprio animale, gatto 
o cane che sia. Quindi 
direi ben venga questa 
spesa :-). Si tratta di un 
collare che funziona con 
lo stesso principio dei già 
rinomati antifurti satelli-
tari: comprende infatti 
un dispositivo collegato 
ad un satellite ed alle 
normali reti di telefonia 
mobile; permette di loca-
lizzare il soggetto in mo-
do pressoché istantaneo. 
Per quanto riguarda i 
prezzi si va dai 300 € del 
modello "Basic" sino ai 
699 € per la versione "T-
mini", la più piccola al 
mondo. 
 

Fonte  

www.findmystuff.org/ 

 
 
Anche questa volta siamo 
giunti ai saluti finali... Vi 
ringrazio nuovamente per 
la cortese attenzione e Vi 
do appuntamento a fra un 
paio di mesi con altri sug-
gerimenti per le Vostre 
spesucce, piccole o grandi 
che siano. Arrivederci 
miei cari gattofili! 



½ tazza di farina  
acqua q.b. 
Mischiate gli ingredienti 
fino a formare un impa-
sto morbido, fate delle 
palline, schiacciatele un 
pò con una forchetta e 
ponetele su una teglia 
imburrata o su della 
carta da forno. Se vole-
te rendere più simpatici 
i biscotti potete dargli 
una forma particolare 
con le vostre mani (per 
esempio mi viene in 
mente quella di un pe-
sciolino) o aiutandovi 
con degli stampini. Cuo-
ceteli a 180° finché non 
diventano dorati. Con-

Miao a tutti !!! 
 
Inauguriamo oggi una 
nuova rubrica di carat-
tere culinario. Badate 
bene però: le ricette in 
questione non sono de-
dicate ai noi umani ma 
ai nostri a-mici pelosi. 
Se Vi va fateci poi sa-
pere se loro hanno avu-
to il piacere di gradire 
cotanti manicaretti ;-). 
Buon appetito! 
 
"Biscotti per gatti" 
2 etti di sardine pulite 
e sminuzzate  
¼ tazza di latte in pol-
vere 

servare i biscotti in 
frigorifero preferibil-
mente all'interno di un 
recipiente o barattolo 
con chiusura ermetica. 
 
"Nasello arancione" 
60 gr. di nasello  
30 gr. di riso  
30 gr. di carote 
 
Cuocere la carota a va-
pore senza sale; poco 
prima che sia cotta ag-
giungere il pesce 
(diliscato e spellato), 
scolare, schiacciare 
con una forchetta e 
far raffreddare. Nel 
frattempo far bollire il 
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riso in acqua non salata 
oltrepassando il norma-
le tempo di cottura. 
Scolarlo, lavarlo sotto 
l'acqua e unirlo al com-
posto di pesce e caro-
ta. Nota: le dosi si ri-
feriscono ad un unico 
ed abbondante pasto; 
se volete mettere da 
parte il cucinato in mo-
do tale da servirlo più 
volte raddoppiate o 
triplicate il dosaggio 
degli ingredienti e con-
servate il tutto in fri-
gorifero per due/tre 
giorni al massimo. 
 

Musci il piccolo principe di Piramide 

 
 
Il tuo sguardo ha sempre conquistato tutti  
per la tua regalità... 
la tua bontà e le tue fusa hanno riempito Piramide di 
gioia per lungo tempo … 
Sei sempre stato pronto a regalare amore  
sia a noi umani  
che ai tuoi amici gatti … 
 
Sarai sempre il principe dei nostri cuori !!! 
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“Il gatto è la migliore opera d’arte della natura”. 
 

Se volete pubblicare i vostri disegni in questa rubrica scrivete a:  
catzine@igattidellapiramide.it 



Catzine è un Magazine bimestrale curato dai volontari dell’Arca,  
che si prendono cura della colonia felina di Piramide Cestia a Roma. 

www.igattidellapiramide.it 

Per contattare la redazione scrivi a: 
catzine@igattidellapiramide.it 

 

 
La colonia felina “I gatti della piramide” si trova a Roma. 

 
Siamo esattamente confinanti con la Piramide di Caio Cestio, facilmente riconoscibile da piazzale 
Ostiense. Costeggiando dalla piazza il fianco della piramide, in direzione Viale del Campo Boario, 

troverete subito una cancellata che permette di accedere ad una scalinata. Noi siamo lì ! 
 

Ricordiamo che gli orari per visitare la colonia sono:  
dalle ore 14,00 alle 16,00 tutti i giorni (domenica e festivi compresi) 

 
Contatti: Tel./Fax 06.5756085 - info@igattidellapiramide.it 

 
Come raggiungerci: 

- Con la Metropolitana, fermata Piramide (Linea B). Ci troviamo sul lato opposto della piazza. 
- Con le linee bus (ATAC) n° 23, 30, 75, 95, 118, 175, 715, 716, 719 

- Con il tram n° 3 


